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PRIMA PROVA SCRITTA 

Traccia 1 

Il candidato, illustri gli aspetti giuridici, economici e fiscali nell’ipotesi di decesso dell’imprenditore 

individuale. Rilevi inoltre gli aspetti contabili e fiscali che caratterizzano la continuazione 

dell’attività da parte di uno degli eredi, sia nell’ipotesi di erede già titolare di partita iva, sia di erede 

non titolare di partita. 

  

Traccia 2 

Il candidato, dopo aver illustrato le fonti di regolamentazione del bilancio d’esercizio, descriva i 

criteri di valutazione da adottare nella redazione di un bilancio d’esercizio di una società per azioni, 

che esercita un’attività produttiva con riferimento alle seguenti voci di bilancio: 

1)  avviamento iscritto in esercizi precedenti e relativo all’acquisto da terzi di un ramo 

d’azienda; 

2)  macchinari industriali; 

3)  crediti per finanziamenti concessi all’unica società controllata al 100%; 

4)  crediti commerciali; 

5)  magazzino prodotti finiti, di cui il 60% a lenta rotazione; 

6)  passività con particolare riferimento allo stanziamento di fondi per rischi e oneri.  

  

Traccia 3 

Il candidato, illustri gli aspetti contabili, fiscali e civilistici della liquidazione delle società di 

capitali e di persone, esponendo i criteri di valutazione in caso di ipotesi di continuità aziendale.  



SECONDA PROVA SCRITTA 

Traccia 1 

Il candidato dopo aver brevemente descritto i modelli di governance tradizionale e dualistico, si 

soffermi sulle differenze di ruoli e responsabilità del collegio sindacale e del consiglio di 

sorveglianza. 

Traccia 2 

Il candidato dopo aver effettuato brevi cenni sulla giurisdizione di competenza delle Commissioni 

tributarie, sugli atti impugnabili e sul nuovo istituto del ricorso/reclamo, si soffermi sulla 

problematica dell’individuazione dell’onere probatorio nel processo tributario. 

 

Traccia 3 

Il candidato illustri le principali caratteristiche degli strumenti risolutivi della crisi d’impresa 

previsti dalla legge fallimentare ed in particolare: piano di risanamento, accordo di ristrutturazione 

del debito, concordato preventivo. Inoltre, tracci le principali differenze tra concordato preventivo e 

concordato fallimentare.  



TERZA PROVA SCRITTA 

Traccia 1 

Il candidato, dopo aver illustrato le modalità di costituzione di una società a responsabilità limitata, 

rilevi in partita doppia le scritture contabili della costituita società, considerando i seguenti dati: 

1)  i soci A e B conferiscono di euro120.000 ciascuno; 

2)  il socio C conferisce un macchinario del valore di euro130.000. 

Il candidato, inoltre, proceda al 31/12/n: 

1)  A redigere il bilancio d’esercizio con dati a scelta; 

2)  A rilevare le scritture di assestamento. 

Tenendo conto che: 

a) Nel mese di dicembre sono stati consegnati a clienti prodotti finiti per euro 350.000, le relative 

fatture risultano ancora da emettere; 

b)  Nel corso dell’esercizio la società ha ristrutturato in economia un fabbricato per un valore 

stimato pari a  euro 20.000, di cui 9.000 euro attribuibili all’utilizzo di mano d’opera interna, 

e 11.000 euro per materiali. Il fabbricato è entrato in funzione nell’esercizio in corso alla data 

dell’1/12; 

c) Considerato il momento di difficoltà l’amministrazione ritiene prudente operare un’ulteriore 

svalutazione dei crediti verso clienti pari a 20.000 euro. 

Traccia 2 

Il candidato rediga con dati a scelta il bilancio d’esercizio di una società per azioni al 31/12/n di 

un’impresa industriale in stato di crisi. Successivamente proceda alla riclassificazione dello Stato 

Patrimoniale, calcoli i principali indicatori di solidità e liquidità finanziaria, relativi al medio, breve 

e lungo termine, commentando l’eventuale capacità di risanamento dell’azienda. 

Traccia 3 

Alla Società XY con sede legale a Milano, è stata notificata in data 31/12/2017, una cartella di 

pagamento emessa dall’Agenzia Entrate Riscossione di Milano, ai sensi dell’art. 36 ter del DPR 

600/1973, per una rideterminazione di una maggiore imposta pari ad euro 27.000, relativa all’anno 

d’imposta 2013. Nello specifico l’iscrizione al ruolo scaturisce da un disconoscimento a carico della 

società contribuente XY, di detrazioni operate. Il provvedimento impositivo non è stato preceduto 

dall’inoltro dell’avviso bonario. Il candidato rediga un atto di opposizione, da inoltrarsi innanzi alla 

competente commissione tributaria, avverso i menzionati provvedimenti impositivi. 

 


